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[Proemio]

[111] E, tra gli uomini che hanno dibattuto su Dio e sul creato, gli uni ricevettero l'insegnamento circa queste

realtà dallo stesso Dio, autore del mondo, attraverso i profeti, suoi ministri per la trasmissione di tale

conoscenza, profeti che Dio dapprima mostrò degni di fede mediante le opere divine che accadevano tramite

loro, poi, in questo modo, fornì della dottrina riguardante ciò che era oscuro a quelli che da essi venivano

istruiti; gli altri, non credendo alle spiegazioni fornite attraverso i profeti, [B] affidarono ai propri ragionamenti

la scoperta della cognizione di Dio.

Certamente per coloro che, alla luce dell'insegnamento [divino], hanno riconosciuto la dififerenza tra Dio e la

realtà creata, uno solo è Dio, il quale è ingenerato in entrambi i sensi dell'ingeneratezza, non ha avuto dio o dèi

ne prima ne dopo di sé, non ha come coeterno ne un sostrato ne un opposto, possiede la sostanza [che è]

incorruttibile e l'attività [che è] priva di impedimenti, è artefice di tutto il cosmo, poiché questo ha come

principio dell'essere [C] e dell'essenza e del permanere in un certo modo la volontà di Lui. Infatti le parti

dell'universo o permangono in uno stato di incorruttibilità, come il cielo ed i [corpi] celesti e le potenze

invisibili, o [si trovano] nell'ambito della generazione e della corruzione, come gli animali e le piante sulla

terra. E ciò che è stato generato, come non sarebbe venuto all'essere se Egli non avesse comandato: "Sia fatto",

così neppure sarebbe potuto permanere se Egli non avesse dato l'ordine alle realtà incormttibili di continuare

ad essere per l'etemità, a quelle che si trovano invece dell'ambito della generazione e della corruzione: [D]

"Crescete e moltiplicatevi e riempite la terra". Per dimostrare, però, la sua potenza divina ed il fatto che Egli

non è sottoposto alla legge di natura, ma compie ciò che piace all'autorità del [suo] volere, formò in origine

una parte degli esseri che si trovano nella generazione e nella corruzione della natura dalla terra e dalle acque,

ordinando: "La terra emetta un'anima vivente per ciascun genere e vegetali aventi in se stessi [E] il seme ed

alberi produttori di frutti", ed ancora: "Le acque emettano un'anima vivente per ciascun genere"; stabilì invece

che gli altri esseri, nati dai capostipiti del rispettivo genere, fossero procreati per inseminazione.

E circa queste cose tutti i profeti, inviati da Dio all'intera umanità, diedero sempre il medesimo giudizio, e tra

loro non è sorto nessun disaccordo; invece presso [112] coloro che non credettero agli insegnamenti dei profeti,

e si servirono piuttosto del loro personale congetturare per definire ciò che loro sembrava riguardo a Dio e al



create, molto grande è la discordia dell'uno verso l'altro ed anche di ciascuno con se stesso nelle dottrine

relative agli esseri e al loro principio secondo sostanza, numero, moto e limite, così come appare chiaro dal

primo libro della Fisica di Aristotele, per il fatto che egli [B] non dice niente di vero intorno a quelle cose che
ha stabilito di definire.

7. Dal medesimo libro

[ARISTOT. Phys. 19, 192a 3-9]

[122]... L'essere sottratto alla generazione per le realtà generabili significa la privazione di una generazione

che potrà avvenire in futuro, [E] mentre per le realtà eterne indica la negazione di ogni generazione sia passata

che futura: ad esempio, il bronzo che sta per divenire statua, prima di essere divenuto statua, è detto sottratto

alla generazione secondo privazione, perché può divenire statua; invece nei confronti di Dio l'essere sottratto

alla generazione significa negazione di ogni generazione sia passata che futura secondo sostanza. Poiché

dunque sono due i sensi dell'ingeneratezza, secondo quale di essi è sottratta alla generazione la materia? Se

secondo privazione, la materia è dunque [123] ingenerabile così come il bronzo, se invece la materia è

ingenerabile secondo negazione, essa allora non si genera per nulla; ne la materia può avere nei confronti della

sostanza quel rapporto che il bronzo ha nei confronti della statua, co.me disse Aristotele. Se la materia è sottratta

in questo modo alla generazione come Dio, e Dio può produrre qualcosa da ciò che è in generabile, è chiaro

che Dio può produrre qualcosa anche da ciò che non è in senso assoluto. [B] Infatti ciò che è eternamente

sottratto alla generazione possiede quella medesima inettitudine a generare a qualcosa da sé secondo natura e

secondo arte che ha il non ente nei confronti del non generare qualcosa da sé secondo natura e secondo arte.

In che modo dunque Dio potè produrre qualcosa da ciò che è eternamente sottratto alla generazione, mentre

non [lo] potè da ciò che non è in senso assoluto? Ma evidentemente l'incredulità circa la possibilità che Dio

produca qualcosa dal non ente condusse da un alto i primi filosofi alla negazione di ogni generazione degli

enti dalla materia, dall'altro Aristotele, che corresse questa posizione, [C] al toglimento della generazione della
materia.

Se c'è qualcosa che si genera e c'è qualcosa che diviene questo, come egli disse più sopra, allora la materia non

è nessuna di queste cose, se è ingenerabile ed incorruttibile. Se la materia è ingenerabile ed incorruttibile, di

necessità essa è ingenerabile secondo entrambi i sensi dell'ingeneratezza: ne dunque qualcosa si genera da essa,

ne in essa si corrompe. In che modo dunque la privazione si corrompe in ciò che è incorruttibile?

(
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